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Anche il Veneto vota contro 
Hi Cancelliere. Ecco la trionfale e 
ìt • . t < n " « / . T V 

pacifica risposta alle provocazioni 
di piazza S. Marco. 
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TERRIFICANTE DISASTRO AL LARGO DI PORTO S. STEFANO 

72 morti nell'esplosione del "Panigaglia,, 
carico di 330 di munizioni 

Il disperato appello di cinque marinai prir/ionicri dello scafo semi-affondato 
Jjfopera di soccorso - Si attendono di ora in ora i palombari da La Spezia 

(Dal nostro corrispondente) 
o n B E T E L L O . 1. — N e l l a tarda 

matt inata di oggi il trasporto m i 
l i tare « Panigag l ia », carico di tre
centotrenta tonne l la te di esplos ivo , 
e sa l tato in aria al largo di Torto 
Santo S te fano . Nel disastro, che 
è uno dei più grandi avvenut i 
dopo la fine della guerra , hanno 
perduto la v i ta 72 uomini tra m a 
rinai e scaricatori . 

A l l e 11 p 10 circa un e n o r m e boa
to che s i è udito s ino a Marina di 
Grosseto s c o t e v a l e case di Porto 
S a n t o S te fano d a n n e g g i a n d o 15 
abitazioni prospic ient i al porto. 

Il € Panigag l ia » trasportava un 
carico di muniz ioni , provenient i da 
Pante l l er ia , c h e in conformità de l 
l e disposiz ioni del Trattato di pace. 
l e autorità mil i tari s tanno s g o m b e 
rando da ogni attrezzatura bel l ica. 
Era s tato dec i so di far sa l tare in 
loco tutto li mater ia le intraspor
tabi le o c o m u n q u e n o n ut i l izza
b i le : questa Eorte n o n era però 
toccata al le 330 tonne l la t e di m u 
nizioni mil i tari che appunto il 
« Panigagl ia » stava trasportando 
sul cont inente . Cosi la n a v e tra
sporto , varata nel 1923, armata 
di 64 uomini di equipaggio , v e 
niva caricata de l le muniz ioni e, 
il 21 g iugno , lasc iava P a n t e l 
leria ' diretta a Porto S a n t o S t e 
fano. 

A l l e 13 del 26 g iugno il e p a n i 
gagl ia » g i u n g e v a rego larmente 2 
P o r t o S a n t o S te fano per iniz iare 
l e operazioni di scar ico: le a u t o 
rità portuali però , in perfet to a c 
cordo con il c o m a n d o del la nave , 
dec idevano , p e r ragioni ev ident i e 
purtroppo giustif icate, di s icurezza 
di far s v o l g e r e le operaz ioni di 
scar ico lontano dal l 'abitato e pre 
c i samente ne l la rada di Santa L i b e 
rata, a 4 k m . da Por to S a n t o S t e 
fano. Le operazioni di trasbordo 
e r a n o fatte a mezzo di un barcone 
del la società Montecat in i posto agli 
ordini del capo barca A r m a n d o 
Loffredo, con a bordo 12 operai . 

Il primo al larme 

TI pr imo a l larme p a r e «1 sia a v u 
to verso l e 11 quando u n o scoppio 
a prua, a p p a r e n t e m e n t e di scarsa 
gravità , f a c e v a avvert i t i i marinai 
che qua lche cosa di g r a v e stava 

Per accadere . Sub i to i m e m b r i de i -
equipaggio si prec ip i tavano, s e 

guiti dai 12 operai addetti al lo 
scarico, ^erso il luogo minacc iato . 
Il capo barca Loffredo Amat i d o 
mandava se d o v e v a al lontanarsi o 
no con il barcone , che era già quasi 

comple to del carico da trasportare 
a terra. 

N o n faceva a t empo a r ice 
vere la risposta. L'esplosione a 
prua ne provocava , per s impat ia , 
altre. In b r e v e tutta la coperta di 
v e n n e un in ferno di esplos ioni : 
sa l tavano in aria i piccoli mucchi 
di muniz ion i accatastate sul ponte 
in attesa del trasbordo, e con eppe 
sa l tavano in aria pezzi di coper 
ta che r icadevano , con lugubri 
tonfi, nel mare , Una parte de l l e 
muniz ioni fu proiettata sul m o n t e 
Argentar io provocando l ' incendio. 
ancora non d o m a t o , di una m a c 
chia. 

R a p i d a m e n t e il ponte fu s o m m e r 
so da u n m a r e di fiamme c di f u 
mo. 

Sot to coperta era un inferno di 
urla e di uomini che correvano 
verso i boccaport i in un u l t i m o 
disperato tentat ivo di salvars i , c er 
cando la vita ne! tuffo in mare . A 
nessuno però il d isperato tentat ivo 
riuscì . L e esplos ioni si propagaro
no sot to coperta e al le 11 e 10 con 
un fragoroso boato, m e n t r e il s e 
maforo di Monte Argentar io tra
smet teva v e r s o terra disperati s e 
gnali di «occorso, sa l tava in aria 
l ' intero depos i to di muniz ioni . Poi 
sa l tavano le calda-e e getti di va -
pole bo l l en te si l e v a v a n o in aria. 
La n a v e si rovesc iava immedia ta 
mente . Il barcon P de l la Monteca

tini scompar iva addiri t tura e con 
lui il dapo barca Loffredo, di cui 
non sono stati neppure ritrovati i 
resti. Per qualche minuto ancora 
l'aria fu s c e s a dal rombo de l l e 
esplosioni . Poi tutto tornò tranqui l 
lo. Sul mare ga l l egg iavano i cor
pi di quattro marinai UCCÌM e lo 
membra di altri di laniati dal la 
esplos ione . 

Al l ' interno del la n a v e cominc ia 
rono a risuonarc i picchi dei m a r 
telli azionati contro le pareti da 
5 o 6 marinai superst i t i e pr ig io
nieri de l lo scafo rovesc iato nel 
mare. 

A terra il c o m a n d a n t e del la na
ve, tenente di vasce l lo Agost ino 
Armato , che era sceso al porto 
presto nella matt inata, il sergente 
RT B r u n o Bavazzbno, il sot tocapo 
furiere Mario Coletta, il marò G i o 
vanni Costantino, l ' infermiere A l 
do Muri, il nocch iere Luigi C a v c l -
loni, l 'elettricista Elio B o i a n n i , il 
capo nocchiere Miche le Biagio , il 
nocchiere A ldo Cerea e il s econdo 
capo meccanico S i lv io Mu.su, c h e 
sono gli unici superst i t i del la s c ia 
gura. si prec ip i tavano subi to v e r 
no la rada nel tentat ivo , pur
troppo \ a n o . di recare soccorso ai 
loro compagni . 

L'opera di soccorso ven iva i m 
media tamente organizzata. 

Da Livorno , da Roma, da G r o s 
seto. da Orbete l lo e da Scansano 

La II. C. ballulii dalle sinistre 
anche nei paesi del Veneto 

Dedici Comuni ai socialcomunisli - Aquileia 
h a votalo per Ja lista del Partilo comunista 

U D I N E , 1. — SI è conclusa d o 
menica in tu l i o il Friuli l 'ultima 
giornata de l l e e lez ioni a m m i n i s t r a 
t ive . V o t a v a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 
22 Comuni . 

La popo laz ione fr iulana ha ri
sposto i n maniera non equ ivoca: 
su 22 Comuni , 12 hanno dato la 
magg ioranza ai soc ia l - comuni s t i ; 5 
agli ind ipendent i e s o l a m e n t e 5 a l 
la D. C. 

Ad Aqui l e ia , centro di o l tre 9000 
abitanti , la l ista comunis ta ha ri
portato 1262 voti contro 400 andati 
alla lista democris t iana . 

Cosi , a n c h e nel Friuli , o v e la 
D. C. p e r tradiz ione ha so l id i s s ime 

bai i e lettoral i , i l verde t to popolare 
suona condanna al l 'operato di D e 
Gaspcri e del suo part i to . - . . • • - -

Una commissione per la riforma 
delia Previdenza Sociale 

E* stata costituita Ieri la, com
missione per la riforma della P i e -
vlden/a Sociale, d i e sarà presieduta 
dall'or». Ludovico D'Aragona, « di 
cui faranno parte rappresentanti del 
lavoratori, del datori di lavoro, del 
ministeri Interessati e alcuni pro
fessori università!!. 

La ccmmlsi lone sarà insediala d o . 
rjorfomani elle 12 ai Palazzo ut. Un 
Consulta. 

part ivano i m m e d i a t a m e n t e i Vigi l i 
del Fuoco, co lonne di a u t o a m b u 
lanze, m e d i c i e infermier i c h e si 
recavano a portare 1 soccorsi , m e n 
tre g i u n g e v a n o su l luogo per d i 
rigere i lavori di soccorso , il c o 
mandante del la b a s 0 nava le di La 
Spezia , i A m m i r a g l i o Viet ina , e il 
sot tocapo di S M del la Marina A m 
miragl io Pecori . D a Vigna del la 
Val le partiva un aereo carico di 
medic ina l i e mater ia le di pronto 
soccorso . 

I s e p o l t i v i v i 

Ai co lpi dei sepolt i • v iv i • si r i 
spose con picchi fino al m o m e n t o 
in cui non fu segnalata con suf
ficiente prec i s ione la loro pos iz io 
ne. Infine i n t e r v e n n e il Genio de l 
la Marina che m i s e in opera la 
fiamma ossidrica per forare la la 
miera . D o p o circa 2 ore di lavoro 
si r iuscì ad aprire un varco nel la 
costa de l la n a v e . L e paret i erano 
recent i e l 'operaio mi l i tar izzato 
Sa lva tore T o m m a apparve ne l v a 
no c o m e un'ombra rossa di s a n g u e 
e per I e ust ioni a l le m a n i e al 
corpo. E' stato a m o r e v o l m e n t e s o c 
corso e trasportato a l l 'ospedale di 
Grosseto , d o v e versa in gravi c o n 
dizioni . 

Intanto i l n u m e r o dei morti n e l 
l 'esplos ione v e n i v a accertato in f2. 
A l l e 21, a n c h e gli uomin i pr ig ion i e 
ri al l ' interno del la n a v e ces savano 
di battere, nonos tante la generosa 
opera di alcuni g iovani che ca
latisi sot to acqua fidenti so lo n e l 
la forza di res is tenza dei loro p o l 
moni , hanno tentato di fare i l p o s 
s ib i le con mezzi di fortuna perchè 
sot to l 'acqua la fiamma ossidrica 
non p u ò funzionare . 

La rada presenta un appetto i m 
press ionante : cent inaia di barche di 
pescatori , affluite da tut te l e parti 
del la costa con l e loro l ampare 
per i l luminare l'opera dei s o c c o r 
ritori, c i rcondano la carcassa d e l 
la n a v e . 

I p r i m i n o m i dei mort i accertati 
sono Guerr ino Marchett i , Quinto 
Durant i^ Il io Lupicrni , » G i u s e p p e 
T o m m e i , L e l i o Tognass i , L u i g i A n -
giol ini . F i l ippo Fasti lo, Et tore L o -
renzett i , G i u s e p p e Gibel l i , A d o r n o 
Menichet t i e F e d e r i c o Tener in i . 

L ' impress ione n e l l a p o p o l a z i o n e 
r grande . Tutt i ch iedono una s e v e 
ra inch ies ta c h e accert i l e r e s p o n 
sabi l i tà e dica s e da parte d e l l e a u 
torità mi'Utari erano «tate p r e s e 
tutte l e misure . I fatti di Napol i e 
di T o r r e A n n u n z i a t a cos t i tu i scono 
un s in tomat ico precedente . 

F. B . 

QUESTA E' LA GIUSTIZIA PROMESSA ALLA SICILIA 

Assoluziones di Jack 
e false trappole contro 

Cipolla 
Giuliano 

Invece del bandi to a r r e s t ano un p re t e e 
d u e str i l loni del la « Voce del la Sicilia > 

(Dal nostro Invialo speciale) 
P A L E R M O , 1. — S t a m a n e in via 

Ruggero Settimo, due agenti di P. S . 
hanno affrontato, ma lmenando l i e 
traendoh in arresto, due strilloni 
della V o c e d i Sic i l ia che stavano 
gridando i l titolo di apertura del 
^t'ornale. 71 titolo prendeva lo spunto 
da un articolo di fondo dell'onore
vole Montalbano: ~ L'Ispettore di 
P. S. Mcssana correo dei delitti ài 
Fra Diavolo -. 

Nell'articolo il compagno Mon
talbano, dopo aver notato che il 
Mcssana non aveva ancora smenti
to ufficialmente la notizia riportata 
dai giornali di tutta Jfalia s e c o n d o 
rui il bandito Fcrreri ucciso recen
temente in Alcamo aveva d i c h i a m -
to di essere un confidente di Mesta
no, poneva varie domande che t e n 
devano ad accertare fino a che pun
to la responsabilità del Mcstuna 
fosse persepi i ibi le d'ufficio dal Pro
curatore della .Repubblica. 

Dopo l'arresto dei d u e stiJloni. i l 
capo gabinetto del Questore, inter
rogato da un giornalista, dichiara»''! 
che il fermo era avvenuto in seguito 
allo strillonaggio di una notizia jalsa 
e p r r c i i c m e n t c del la notizia de l l 'ar -
r ' jn i to arresto d i Mcssana. In segui
to a successive ìndac in i compiute 
pr**jo il commissariato di Castel
lammare. $i è accertato i n v e c e che 
i due s tr i l loni s i erano l imitat i a-
gridare a gran voce il testo del t i 
tolo. 

.Vrl pomer ioo io . dopo n n enerpi -
c o in terrcnto , p r e « o il Quej tore • 
la Prefettura di alcuni rappresentan 
fi df i la c<Jt'ooria dei rireriditori d» 
f i o m c l i e della Voce de l la Sicillf., 
« due due «tri l ioni j o n o *tati n l a 
sciat i 

Continua intanfo la^campapna di 
stampa degli organi di destra tin
nente a dimostrare l'efficace opera 
del comm. Mcssana impegnato a 
fondo nella lotta contro il bandit i 
s m o A grandi titoli viene riportata 
la notizia che nella nottata d i ieri 
forti nucle i di forze di polixta e de l -
i 'Ejercifo h a n n o compiuto una bat 
tuta i n grande s t i l e ne l la zona di 
Monte lrpre per arrestare il bandito 
Giu l iano; i l qualr . t e c o n d o informa
zioni della poltrta, a v r e b b e dovuto 
trorars i ad un appuntamento clan
destino dietro i l muro del cimitero 
di Montclcpre. A dimostrazione del 
metodi e della segretezza con cui la 
pol iz ia di Aff isano fa la cacc ia ol 
bandit i smo, s i a m o i n grado di pre
cisare che, oltre al comm. Messana. 
rrano al corrente dell'operatone 
anche vari g iornal i s t i di passaggio 
ver Palermo i email sapevano per* 

fettamentc, per averlo appreso dal
la bocca di taluni altri giornalisti 
locali, l'ora, il luogo e le modalità 
secondo i quali avrcbhe dovuto 
svolg-rsi il rastrellamento. -• La 
- grande battuta ~, come è stata de
finita da ta luni organi di s tampa uf
ficiali della mafia, ha portato ni fer
mo di un prete che s t a r a recandosi 
a portare l'estrema unzione ad un 
morente. 

Il comm. Messana ha dichiarato 
elle la battuta e fallita perche Giu
liano è stato messo sull'avviso dal 
remore di un autocarro militare che 
transitava per l'abttato di Partmico 
diretto a Montelepre. Gli stessi aior 
nali. con encomiabile concomitanza. 
continuano regolarmente ad idenf i -
ficare n e i cada t'eri de i bandit i tro
vali morti di tanto in tanto dietro 
qualche s i epe i responsabi l i det 
fatti di Portello della Ginestra e 
di Partinico. 

Sempre gli stessi giornali danno 
grande rilievo alla notizia delj 'asso-
lun'one • di Jack Cipolla, capo del 
Frante antibolscevico i ta l iano , p r o -
c e « a f o ed assolto stamane per di
rettissima dalla VI Sezione del Tri
bunale di Palermo tra gli applausi 
di mi pruppo di e x squadristi pre
senti. Mancava nel pubbl ico il fron
tista Montuori. arrestato giorni fa 
in Via noma per rapina a n a n o ar
mata 

. M A U R I Z I O F E R R A R A 

LA RICHIESTA DI M I L A N O 

Sospendere l'alimento 
del prezzo del pane 

U n d i s c o r s o d e l c o m p a g n o 
D i V i t t o r i o a l l a R a d i o 

l.a legreterla della Camera del La
voro di Milano ha inviato ieri alla 
Presidenza del Consiglio ed alla C. 
G. 1 .L. un telegramma « per dichia
rar» l'atsoluta necessità che l'au

mento del prezzi» del pane v e n t a ap
plicato contemporaneamente al tes
seramento differenziato, al finanzia
mento degli enti comunali di consu
mo ed alla abolizione della ricchez
za mobile per 1 redditi del lavoro ». 

La Camera del Lavoro ha richie
sto la sospensione dell 'aumento del 
prezzo del pane a Milano, avverten
do che anche un minimo ritardo 
nell'applicazione del provvedimenti 
richiesti metterebbe le masse in a-
gltazione e sarebbe causa di scioperi. 

Lo scottante problema del prezzo 
del pane è stato affrontato nella 
stessa giornata di Ieri dal compa
gno Di Vittorio, seRretarlo funerale 
della C.G.I.L., unitamente al pro
blema dei pensionati e alle rivendi-
carionl degli statali. 

Sul primo problema, in particolare 
il compagno DI Vittorio ha ribadito 
la posizione fila esposta dalla dele
gazione della Segreteria della C.G.I.L . 
che si è incontrar» lunedi con De 
Gasperi. Premesso che su questo ar
gomento la Segreteria Confederale 
dovrà precisare oegl 11 suo atteg
giamento, egli ha dichiarato che, pri
ma di prendere una cosi grave de
cisione. il Governo avrebbe dovuto 
sentire il dovere di consultare i 
rappresentanti del lavoratori. 

E, se pure l'aumento fosse stato 
inevitabile, occorreva almeno predi
sporre misure concrete atte ad i m 
pedire o limitare l e ripercussioni che 
l'aumento dei prezzo del pane avrà 
su tutti gli altri prezzi. 

1 COMUNISTI E LA SITUAZIONE POLITICA 

La relazione di Togliatti 
al Comitato Centrale del PCI 

Perchè resli aperta all'Italia la via della democrazia progressiva: blocco 
delle forze popolari contro l'offensiva dei plutocrati e degli imperialisli 

Ieri, per la pr ima volta dopo la 
formazione del quarto M i n i s t e r o 
De Gasperi , si è r iuni to il C o m i t a 
to Centra le del Part i to Comunis ta 
Ital iano. 1 lavor i h a n n o avuto ini
zio alle ore 10 nel la sede di via 
del le Bot t eghe Oscure . > • 

Oltre ai m o m b r i de l la D i r e z i o 
ne del Part i to e del Comitato C e n 
ti a le , sono predenti nel la sala i 
component i • de l Comita to D ire t 
t ivo del Gruppo P a r l a m e n t a r e e 
i compagni responsabi l i del le va 
rie sez ioni di lavoro del Part i to . 
che sono stati inv i tat i ad ass is te
re al la d i scuss ione . 

Al l 'ord ine de l g iorno del la s e 
duta è un s o l o punto : e>ame d e l 
la pol i t ica e de l lavoro del part i to 
nel l 'at tuale s i tuaz ione pol i t ica . 

Il Comitato Centra l e ch iama al 
la Pres idenza de l l ' a s semblea i m e m 
bri del la D irez ione de l Part i to e 
subi to dopo il c o m p a g n o P ie tro 
Secch ia dà la parola al Segre tar io 
G e n e r a l e del Part i to , che sa le al la 
tr ibuna per s v o l g e r e la sua re la 
z ione. 

Togl iatt i precisa che il suo v u o 
le e ssere un rapporto in trodut t ivo 
genera le al la d i scuss ione , c h e d o 
vrà prendere in e s a m e la s i tua
z ione pol i t ica n u o v a , cui il P a e s e 
e il Part i to si trova oggi di fron

te: s i tuaz ione caratterizzata da un 
m u t a m e n t o sostanzia le del la fisio
nomia e del la s truttura pol i t ica del 
g o v e r n o , il qua le non è più un g o 
verno di larga unità nazionale , ma 
una c o m p a g i n e che esc lude dal suo 
seno i rappresentant i de l le forze 
più conscRuentemcnte democrat i che 
e repubbl icane , per far largo ad 
uomini c h e sono espress ione dei 
gruppi conservator i e reazionari del 
nostro Paese . 

Togliatt i r i leva innanzi tutto che 
una c o m p r e n s i o n e esatta del la n u o 
va s i tuaz ione non può aversi , se 
M l imita l 'esame alla polit ica in 
terna ital iana. La s i tuazione nuo
va c h e fi è de terminata è infatti 
il r isultato di un a m p i o processo 
di t ipo part icolare , che si svo lge 
sul piano internaz ionale . 

La ripresa offensiva 

delle forze imperialistiche 

Questo processo è caratterizzato 
oggi da una ripresa offensiva da 
parte dei gruppi del grande capi 
tale monopo l i s t i co e de l l e forze i m 
peria l i s t iche; r ipresa che ha t e n 
tato di arrestate e di d is truggere , 
in quasi tutti i paesi del l 'Europa 
occ identa le , l 'avanzata impetuosa 
de l le forze popolari verso una d e -

LA CONFERENZA DEI TRE MINISTRI DEGLI ESTERI A PARIGI 

Nuove proposte di Bidault 
Le spe ranze del le agenzie s t r an ie re de luse : i t re Ministr i degli ester i 
c o n t i n u e r a n n o a r iun i rs i a n c h e oggi - Un discorso tli Marshal l 

za in seno al comitato direttivo, 
allora è evidente che la conferen
za del Quai d'Orsay è destinata 
al fallimento. , , , 

. . .' '. s i '. • i 

Dichiarazioni amer icane 
Questo comitato coordinatore, 

che d i v e r r e b b e una , specie-di cen-

s fab i l i rebbe * infatti, ad exempio 
che l'Italia od nitro Paese europeo. 
deve vendere determinate quantità 
di prodotti al tal paese al tale 
prezzo, regolando cosi, attraverso 
il commercio estero e la d i s f r i ò u -
2Ìotie de l l e materie prime, tutta la 
politica economica di un Paese. 
Che garanzie verrebbero allora da
te al Paesi puropel economicamen
te più deboli, che la distribuzione 
verrebbe fatta equamente, che le lo-

V I E T A T O A I NON* « T E S S E R A T I » — L a l ibertà s e c o n d o D e G a i p e r l : 
Piazza S. .Marco durante il famigerato comiz io . In p r i m o p lano t i 
v e d o n o i « tesserat i » democr i s t ian i > autorizzati ad - a c c e d e r e n e l l a 
p iazza: ne l lo s f o n d o , n e t t a m e n t e separat i da l lo spaz io v u o t o e tennt t 
indietro dai cordoni di polizia, l e d e c i n e di mig l ia ia di v e n e r i m i n o n 
« tesserat i >, cui fu proibito da l C a n c e l l i e r e l ' ingresso ne l la p i a n a 
l i d o c u m e n t o fotografico è s ta to r ipreso dal « Gaxzett ino » di Venez ia , 

organo ufficiale di Mentas i ! e de l la D. C. ne l V e n e t o . 

fdal nostro corr i spondente ) Icht dir ioe il poo l , cioè della Gran 
P A R I G I . I — All ' in iz io della se-! Bretagna e della Francia che di. 

duta odierna della Conferenza dei svorrebbero cosi della maggioian 
tre Ministr i degli Esteri, non c'è 
stato quello che le agenzie stranie
re si aspettavano: la dichiarazio
ne del fallimento della conferenza. 
C'è stata inucce la j.»rejentan'one 
di nuove proposte per il piano del
la ricostruzione europea da parte 
di Bidault. 

Analogamente al progetto anglo
francese, presentato n e i g iorni 
scorsi, la nuoua proposta francese 
prevede la creazione di un comi
tato di cooperazione il qua l e do
vrà stabilire per il 1. settembre 
prossimo un rapporto sulle dispo
nibilità e sulle risorse dell'Europa. 

Questo rapporto dovrebbe conte
nere le lince di sviluppo della 
produzione dei s ingo l i P a e s i e u r o 
pei e del loro commercio estero. 
Il Comitato di cooperazione sareb
be composto di tre grandi e di 
altri Paesi europei: esso consulte
rebbe tutti i governi interessati e 
solleciterebbe l'intervento amiche
vole degli Stati Uniti per l'elabo
razione dei rapporto. Il progetto 
francese prevede inoltre la crea
zione di sei sottocomitati (agricol
tura, energia, trasporti, materie 
prime, imoiant i industr ia l i , s i d e -
r UT già). 

Il progetto francese 
If progetto francese, in cui ri

corre spesso l'appello al rispetto 
della sovranità dei P a e s i europei , 
n o n si presenta ancora del tutto 
chiaro e mol t i punti lascia ne l l ' in 
certezza. Per questo motivo Molo
tov dopo aver chiesto alcune pre
cisazioni ha proposto un aggiorna
mento di 24 ore della conferenza 
per esprimere i l p u n t o di vista so
vietico sul progetto francese. 

Se l'armonìa europea, come dice 
Bidaul t , potrà aversi per accordo 
liberamente consentito ed i paesi 
ex-nemici verranno associati s u un 
piano di uguaglianza ai paesi del
l'Europa centro orientale ed occi
dentale, si r i t i c n e n o n solo possi
bile ma certo un accordo. Se inve
ce, come Bevin ha tenuto anche sta
sera a precisare, la Gran Bretagna 
non vuole mutare neppure una vir
gola al paragrafo 2 del progetto in
glese, per cui le risorse europee 
t e r r e b b e r o rnewc a d i>po«z ionc d i 

Il Pa r t i t o d 'Azione 
pe r l 'uni tà con il P.S.I. 

Sei giorni scorsi si è riunito a 
Roma, per esaminare l i situazione 
politica, li Comitato centrale dei Par
tito d'Azione. 

Era soprattutto In discussione i". 
tema dell'indirizzo da dare all'azione 
unitaria in campo socialista auspi
cata dal congresso azionista. Qui si 
sono trovate In contrasto due tes i : 
una per l ' immediato Inizio delie trat
tative con 1 saragattlani e l'a'.tra per 
le trattative con II P. S. I. 

La tesi saragattiana è stata foct--
nuta con molto ardore da Garose! e1 

Vlttorciu 
La tesi contraria (trattative con 

il PSD è stata sostenuta invece da 
Calogero. Cianca, Lussu, Berlinguer, 
Schiavetti « Canetta. 

La votazione ha dato la prevalen
za (19 voti contro 161 alla tesi di Ca
logero. 

Immediatamente si * dimesso l'E
secutivo del partito. 

Il nuovo Esecutivo, risulta cosi 
composto: Cianca. Bruno. Fancello. 
Calogero. Schiavett i . Andrei* e. per 
U minoranza, Vallanl, Codignola e 
Foe. 

L'on. Riccardo Lombardi * stato 
rieletto serre tarlo del Partito. 

m®& SIGSIA m&©mmm WIHILA W TAPPA ©ìt T@U® 

Il francese Teisseire vince a Lione 
Oggi si affrontano le prime rampe delle Alpi 

frate dfv rUtfa"r^eortomia-' e u r o p e a , ' Secondo- il Segretario" di' Stato 

ro economie non verrebbero subor
dinate ad altri interessi economi
camente più /ort i? Nessuna. Il p ia
no francese e più ancora quel /o 
ing lese non prevedono nul la in 
merito. 

Si apprende intanto ria Wash
ington che Marshal l ha tenuto oggi 
un discorso in cui ha detto die il 
p i a n o d'aiuti all'Europa non con
tiene mire imperialiste 

americano non vi potrebbe essere 
- un più fantastico travisamento dei 
fatti né mia più maligna deforma
zione della f e r i t à d e l l e frequent i 
asserr ioni propagandistiche circa 
gli scopi imperialistici degli Stati 
Uniti o dell'accusa che l 'aiuto ame
ricano avrebbe offerto per impor
re ai beneficiari una qualche for
ma di dominazione politica ed eco
nomica ». 

L U I G I C A V A L L O 

mocrazia di tipo nuovo . Subi to d o 
po la guerra le forze popolari , in 
tutti i paesi del mondo , a v e v a n o 
rafforzato la loro unità, a v e v a n o 
schiuso la via del potere a Kimoni 
sociali p a partit i tradizionalmcnt-» 
esclusi dal governo , a v e v a n o po-tu 
a base del loro programma pro
fonda r i forme social i , che d o v e v a 
no d i s truggere il potere dei g r u p 
pi reazionari , i quali a v e v a n o c o 
stituito il nerbo del fascismo. 

Osg i la s i tuaz ione è cambiata. I 
gruppi p iù reazionari del Riandò 
capitale , che appar ivano subito d o 
pi la guerra scoraggiat i e in t i -
tirata, hanno proceduto alla r ior
ganizzaz ione de l l e loro fo i7e e. nei 
paesi del l 'Europa occ identale , pae
sano all 'offensiva contro i reg imi 
popolari . Sul piano interna7.ion.ilfi 
i più forti tra quest i gruppi , e 
c ioè quel l i nordamericani , s v i l u p 
pano in m o d o s e m p r e più aperto e 
deciso la loro polit ica imper ia l i 
sta e mirano a conquistarsi pos i 
zioni di domin io in tutto il mondo . 

Sotto la press ione dei gruppi 
più aggress iv i e in particolare 
sot to la press ione dei gruppi 
d»l capi ta le amer icano , que l l e for 
ze e quei partiti , che nei diver.-i 
paesi a v e v a n o aderi to in un pr imo 
m o m e n t o ai programmi dei part i 
ti più avanzat i e si erano lejrati 
ad i-sM sotto la formula de l l 'un i 
tà antifascista, se n e d is taccano e 
tornano ad affiancarsi al le forre 
più conservatr ic i . 

La situazione italiana 

, Togl iat t i e samina quindi sul p ia 
no internaz ionale gli e l ement i e !» 
carat ter i s t iche del l 'offensiva i m p e 
rial ist ica ? reazionaria .le sue c o n -
tr td iz ion i interne , i pericoli c h e 
per la pace e per l ' indipendenza 
dei popol i ne der ivano . P pa-*a * 
trattegRiate in part ico lare la s i tua
zione i tal iana. 

In Ital ia, egli osserva, ques to 
proce - so si è svo l to più l e n t a m e n 
te ed attenta oggi la situa/.iorf* 
presenta dellp caratter is t iche P'"5 

part icolari . Qua le è stata in Ita
lia la tattica dei Eruppi più rea
zionari de l «rande capitale? Da un 
lato, osserva Togl iat t i , uno sfor70 
cont inuo per provocare una rottura 
nel b locco de l l e forze democrat i che 
e per spezzare l 'unità del Pao-e : 
dal l 'altro un lavoro ass iduo • per 
i m p e d i r e ai governi sorti dal b loc 
co popolare la real izzazione di 
que l l e trasformazioni social i che 
avrebbero minato il potere degl i 
agrari e dei grandi monopol i ì t i . 

L e forze popolari hanno dovuto 
condurre — cont inua Togliatti — 
la loro lotta sot to questa cont inua 
minaccia di rottura del la unità n a 
zionale che v e n i v a dai gruppi rea 
zionari; rottura c h e poteva m e t t e -

(Conl inua in 2. pop., 1. col ) 

LA "PROGRESSIVA,, E LA "PROPORZIOtYALE., ALLA COSTITUENTE 

Le prime critiche delle sinistre 
al progetto Compiili per la patrimoniale 

"Troppe sono le esenzioni concesse „ dichiara Macrelli - Valiani chiede che 
Vindagine sia estesa ai depositi bancari e che siano colpiti gli enti collettivi 

Ronconi e l'ietto si guardano da rìcino - La classifica generale immutata 
(Nostro tTTi'/io pirt.rolaret 

I IONI:, t. — ftfti. rt'.U irsi» ÌMp-
p» tiri l-.rn. Fr*ar.£on-! .nr.e (2*4 km.), 
!» tqjmlt* frar.tr'r. scontrila drlla sua 
Ima pntmoi e riHa r/a«Ji/ifa prr r.a-
7,or.ì. ha scatenato w a fortr nfftnsioa 
ci e ha prrmr<sn ai suci colori di fa
re un bri salto arar.li, era la vittoria 
di Tei'itirr. 

la tq-iaiìra frar.cctr è stata la so
la pr-rrntr s-il trrrtr.n cella lotta, men
tre b-Ui ed italiani, nelfattefa dellt 
tappe di mo-tafr.a. si inno mantenuti 
fuardti.iht e si sn-n ctfter,tati di ti
tolare t ar-.dat ira del gm'in. t'ietto e 
Rorc/tri «i tato o"m<ali da firmo, la
sciando »•' altri il f-r.rdrZm dei trion
fi. dei mai*, di fiori e dei prenu di tra-
fiiardn, 

tJualcuro d'I seti.itn dierpa che a ie
tto « Tour » fr'te troppo Unto ma dopo 
la tappa di etti si dire dire piatto-
'lo me è un f.ro capriccioso. Ieri in
fatti i corridori arrioanar.o con un'ora 
e meno di ritardo sull'orario; ofti ave
vano metr'ora di anticipo. Il Giro di 
Francia non ha mai conosciuto umili 
alti * batti. 

la tappa ha arato inizio sema alcun 
apoemmenti notemile. Dinante, t primi 
ottantasei chilometri, il plotoni al è man
tenuto compatto, i landò a buona anda
tura sotto un tnlt più benigno del so
ldo. 

.4 font le Saiinirr, Bernard Cauthier 
della snuadra del * id e*t, parte per ta
gliar* il traguardo a premio. Riesca prt-

sto ad arrf.tatfiartl di quattrocento thier, a cai si deve il mento di q*ie 
metri ma. oltrepassato il filo, non sem
bra deri*o a rientrare net gruppo. 

Set'-jno ti preoccupa di questa foga 
eccezione fatta di Teisseire. f achleitner e 
Bourlon.. die si lanciano alTinstgnimen-
to di Ca'ithier il qiale oient rapida
mente raggiunto. V a qaeslo punto che 
il plotone, rendendosi conto cht la fu
ga è sena, te-iterà di riprenderà i fug-
t'tTvi. ma questi filano ormai a più di 
57 chilometri alTora a ncn sembrano 
decisi a cedere. 

la caccia è organizzata, ma inpano. A 
Bourf-en-Brefe. i quattro corridori di 
tetta hanno già nort minuti di anticipo-
4 Coifance. a 107 *7m. della partenza. 
Paul ilayt ti ferisce gravemente in una 
sfortunata caduta e ti rompe la ciango
la h' trasportato m autoambulaiza al 
più ricino ospedale. 

Sella pattuglia di testa ne'tuno di ti
gni di stanchezza. I fuggitici pedala
no ed il ritmo i stabilito da Bourlon e 
fachleitner che si alternano al coman
do e che dimostrano di essera m forma 
eccellente. 

il plotone non sembra volerti Impegna
re a fondo per raggiungerà i quattro no
mini in fuga. Àudier tenta una tuga a 
solo. L'audacia gli darà ragiona m quan
to allo stadio di Carland, a Linnt. giun
gerà quinto. Il suo etempio viene pre
tto tenuto da Idée. Tassin, e Detteriine 
che abbandonano il rio tona a circa Zi 
chilometri dall'arrioo. 

In fina di torta lo afertunar» flati-

si a fuga speli acetosa, fora, a non può 
raccoglierà i frutti del tuo sforzo. | 

£" <-oii che Teisseire. TaeHeiirer e 
Bourlon entrano soli rei velodromo l-o-
ne'e dove sono accolti da una formi' 
dabiìe ovazione, la volala è molto com
battuta ed il veloce Teisseire ha la me
glio « batte di una ruota Rachìeitner 

Dei corridori italiani nulla da dire. 
Gli « azzurri >. come r'iettn, hanno fat
to una corsa di atleta, prendendoti me
ritato ripeto prima di affrontare le pri
me rampe alpine. 

ROBERT cossrr 
Copyright Soc. Ld. € L'L'nità > 

Ordine di arrivo 
1) TEISSEIRE (Francia) in ore 

«SS'ir*; J) Fachleitr.er (Franca) s. t.; 
3) Bourlon (centro-sud-ovest) •. t.: 
4) Gauthter (sud-est) 8.51'JO '; 5) Au-
d!er (nord-est) 7.MJI"-

Vietto, Ronconi e *'! a'.trt italiani 
sono 15mi a pan m e n t o con tutto 
il grosso, con 7.U ,:o". 

Classifica per nazioni 
1) ITALIA (Ronconi Brambilla, 

Tacca) In ore 141.04'U"; J) FRAN
CIA (Vietto. Fachleltner, Teisseire) 
tn ore 141.34W"; 3. OVEST (Cogan. 
Roblc. Goasmat) In ore 141.42'ST"; 
4. BELGIO (Impani», Schotte, M i -
Lhleu) in ore 141.06 0» \ 

Si è Iniziata ieri mattina a Monte
citorio la discussione sul progetto 
di legge is t i tut ivo dzll'lmposta straor
dinaria sui patrlrronio. 

Il progetto com'è noto. n*l!a edi
zione curata dal Ministro Campii!!. 
consta di due parti: l'imposta progres
siva straordinaria; e l'imposta pro
porzionale sul patrimonio che lo s tes 
to Campili! ha soMituito a que;:a pro-
Posta da Scocclmarro per colpire C i 
arricchimenti straordinari accumu
lati dal 1935 al '45. 

Primo a prendere la parola nella 
seduta delle ore 10 è I! Ministro del 
le Finanze Pcila il qua!e «.«sicura 
l'Assemblea che 11 Governo terrà con
to d i 'o jmi s u o suggerimento r.eu'ap-
pllcazlonc dell' imposta. •' 

Ha Inizio cosi la discussione Renc-
rale. ma 1 primi 23 oratol i iscritti 
a parlare sul disegno di legge ri
sultano assenti dall'aula. Tocca en
ti all'on. MacreMI (rep.) aprire i l | 
dibattito. 

L'oratore repubblicano parla » t i 
tolo puramente personale; avendo 
fatto parte del secondo gabinetto De 
Gasperi ed essendosi particolarmente 
occupato della emiss ione dei prestito 
della ricostruzione, ricorda come tale 
prestito fosse strettamente collegato 
al cambio della moneta che l'I 1 o t 
tobre 194S il consigl io del ministr i 
si impegnò di attuare. Il cambio c o 
stituì ar.zi uno dei principali argo
menti di propaganda per il prestito. 
Macreì!! rileva a questo punto che i 
Diccoli risparmiatori, modesti impic 
cati ed operai, hanno sottoscritto 
rrolto più largamente del grandi ac
caparratori e nota che solo su di 
e=ii finora ha gravato il peso delia 

•sventura naz.or.a'.e. 
Lo stato, conclude l'on. Macrel'l. 

ha il dovere di colpire coloro che 
più largamente dispongono di merci . 

qualunquista RUSSO PEREZ pari» 
«.ul processo verbale per spiegare I« 
ragioni che lo indussero Ieri a non 
svolgere la sua inter iogazlone. 

A questo punto 1 commessi Instal
lano un microfono dinanzi all'on. DE 
GASPERI che siede al centro de! 
banco del governo. Tra segni di viva 
attenzione il Precidente del Consi
glio prende la parola per Informar* 
l'Assemblea dej terrìbile disastro dt 
Porto S. Stefano. Non appena De Ga
speri termina di par,are tra II s i l en
zio commosso dell» Costituente. TER
RACINI ;l leva in piedi imitato da 
tutti 1 deputati e da] pubblico del'e 
tribune. »>d esprime con brevi parole 
1] cordoglio dell'Assemblea. 

Riprende poi 'a discussione su! pro
getto di costituzione. I>a commissione 
dr! .18 » per bocca del ruo presidente 
on. RUINI, propone di riunire gli 
articoli 109. 110 e 111 tn un solo arti
colo. mentre sottopone un nuovo te
sto per R;1 articoli 112. 120 e 121. 
L'assemblea accetta queste formula
zioni come nuova base della discus
s o n e e Terracini d i senz'altro \a pa
rola agli on.U BOZZI (IT. D. X.) . LA

MI STARNUTI (P. S. L. 1.1. PERSI
CO (P. S. L. 1.1. NOBILE. CAROLKO 
imon.1, CODIGNOLA (37 ). TARGET-
TI (P. S. ! > che hanno p r e s e n t o 
emendamenti . 

Un'interpelltiflia di Pellegrini 
sugli incidenti di Venezia 

Il compagno rel legrlnl ha rivolto 
IFri a Montecitorio ttn'interpcilanra 
al Ministro derll Inferni per cono
scere In Tlrtt'i di qnall leggi le forre 
di polizia sono state poste al servizio 
di un partito polit ico che «e rr * 
servito per Impedire alia popolazio
ne di Venezia di transitare In luo io 
pubblico, e per essere esattamente in
formato del modo In rul «1 «or.o v\ ol
ii gli Inrldrntl In plazra S. Mario 
durante 11 discorso d»U'on. De <••*-
speri. 

D e Nicola a Roma 
n Capo dello Stato, on. Enrico De 

Nicola, è rientrato a Roma :cr; .«.tra 
alle ore 21.15. 

Tutta la polizia francese 
sulle tracce del "Maquis nero,, 

Il giornale "Ce Sotr,, rivela che i cospira
tori erano reclutati in -nome di De\Gaulle 

L e c r i t i c h e d i V a l l a r l i 

L'arior.'sta VALIANT che parla su
bito dopo concorda con l'on. Nltt i 
sul fatto che le Imposte si pagano 
sul reddito e non sui patrimonio ma 
ammette rhe snr.o possibili le confi
sche patrimoniali . Un anno fa le 
nuove forre d:mocraiIche avevano 
3ì5unto l ' impecco d'onore di proce
dere alla confisca degli Incrementi 
patrimoniali di congiuntura o Ille
citi Queste confische n o i si so*>o 
Attuate, ed e- faci le immaginare che 
Il governo di orsrl non le attuerà. 

Poiché le condizioni di b i lancio 
ncn lo consentono lì suo gruppo v o 
terà contro ogni attenuazione del de
creti jn esame. R.tiene opportuno 
inoltre, che le lndag-.nl su! patrimoni 
si spingano anche at depositi ban
cari, e chiede siano colpiti anche gli 
enti collettivi. 

La seduta pomeridiana 
La lettura del processo veibale del

la seduta pomeridiana dà luogo a 
qualche incidente. Il democrist iano 
RICCIO domanda la parola per pre
cisare. Ir. polemica con li compagno 
Amendola, le circostanze In cu! egli 
• Napoli . pr«M gli schiaffi . Anche 11 

PARIGI, 1. — Tiitta la polizia fran
cese e stata mobilitata per rastrella
re i cospiratori del • Maquis nero ». 
Il Ministro degli Interni francese 
Peprcux ha annunciato prr la fine 
della settimana nuove riveiaz.om 
sul complotto «nti-repubblicsr.o. Nei 
prossimi giorni e cioè quando le 
azioni della poll i la segreta saranno 
ultimate In tutta la Francia, si avran
no dagli organi competenti tutti 1 
dettagli dei movimento clandestino, 
la cui portata appare sempre mag
giore. 

Oggi Intanto si apprende che il 
» Maquis Nero » aveva stretto dei le
gami con alcuni elementi delle forze 
aeree. E* stato infatti tratto in ar
resto \m ufficiale dell'arma aerea 
francese, il cap. Prat. che agiva co 
me uffi^l-'e di col legamento tra ta
luni ambienti , paté altolocati, de!-
!'Av!azIon« militare, e il « Maquis 
Nero ». Il suo arresto che segue a 
quello di altri cinque ufficiai!, rivela 
che I cospiratori contavano di poter 
avere anche unità aeree per il loro 
colpo di mano militare. 

La stampa di destra non da ecces
sivo rilievo a tali avvenimenti , ten
denti anzi a minimizzarli: indicativo 
11 commento del cor.^rvalnre. * Fran-
c e Libra ». c h e vorrebbe far credere 

> i l f < a! suol lettori che II «complotto sa
rebbe solo un «serpente d: rr.a.-e -. 
La stampa d! s.n!stra. Invece, da 
grandissima eco all'avvenimento. 

« Ce Soir ». rivela oggi che ir r i 
d i r e dei «Maquis Nero» \e-.;va-.'"> 
arruolate facendo credere loro C T 
si trattava di sostenere De Gnu..'-

On milione di metallurgici 
scioperano in Francia 

PARIGI. 1 — Un milione 01 
lavoratoti metallurgici hanno sospes i 
Il lavoro per uno sciopero dì 11 o.-e. 
reclamando I» I m i immediata d 
nuovi contrai»! co.lettivi di lavoro e 
la corresponsione di una tnder.n t i 
di 10 franchi »er cgnl 01 a di lavoro. 

Verso .''accordo commerciale 
fiala bulgaro 

Il Ministro del commercio b 'nsa-
ro Stefanov, che si trova attualmente 
a Roma, ha Illustrate, nel corso di 
una con ferenza stampa. I pro»re»«l 
del commercio estero bulgaro e 1* 
trattativa commerciali én corso con 
l'Italia. 
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